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400 motociclisti hanno partecipato
nel Sannio al Distinguished Gentle-
man’s Ride (Dgr), il raduno mondiale
che si svolge tradizionalmente nell’ul-
tima domenica di settembre e che si
caratterizza per l’abbigliamento ele-
gante e ricercato dei centauri.

Soddisfatti il presidente della Pro-
vincia di Benevento, Antonio Di Ma-
ria, e l’amministratore unico di Sannio
Europa, Giuseppe Sauchella, che
hanno ricevuto per la tappa conclusiva
i motociclisti, uomini e donne, tutti
vestiti in modo appropriato per il Dgr,
presso il Museo della tecnica e del
lavoro in agricoltura (Musa), realizza-
to dalla Provincia di Benevento nei
primi anni di questo Millennio e che
sorge su un’area di 10.000 metri qua-
drati in contrada Piano Cappelle del
capoluogo.

All’appello di Franco Rapuano,
l’host rider per la città di Benevento
ed incaricato dai fondatori del Dgr di
organizzare l’evento nel capoluogo
sannita, hanno dunque risposto così
tanti motociclisti da rendere la città la
quinta a livello nazionale come nume-
ro di partecipanti.

Il Dgr ha lo scopo di raccogliere
fondi per favorire le ricerche per com-
battere il cancro alla prostata. Dai
2.500 motociclisti della prima edizio-
ne del 2012 in 64 città del mondo che
raccolsero in totale circa 250mila dol-
lari Usa, si è giunti agli oltre 6 milio-
ni di dollariUusa dell’ultima edizione
raccolti da oltre 110mila motociclisti

radunatisi in 650 città di tutto il
mondo.

La manifestazione beneventana è
stata resa possibile oltre che, ovvia-
mente, dall’host rider Franco Capu-
ano, dalla stessa Provincia e dalla

Società partecipata Sannio Europa
con l’apporto della Società cooperati-
va Social Lab 76 e dalla Croce Rossa
Italiana. Tutti i partecipanti hanno
visitato i numerosi ambienti del Musa,
interessandosi in particolare alle mac-

chine più datate del lavoro dei campi,
come il «mostruoso» Avery, un tratto-
re a benzina dalla cilindrata sproposi-
tata e dai consumi altrettanto rilevan-
ti.

Il presidente della Provincia di

Benevento e l’amministratore di San-
nio Europa hanno portato il loro salu-
to nell’arena del Musa ai motociclisti
provenienti anche da centinaia di chi-
lometri di distanza a bordo di diverse
tipologie di mezzi a due ruote, com-
prese le Vespe.

Di Maria, nel ringraziare il promo-
tore, quanti hanno collaborato e tutti i
partecipanti per aver voluto visitare
Benevento ed il Sannio, ha sottolinea-
to l’importanza, la bellezza, i contenu-
ti culturali e valoriali del Musa, una
struttura polifunzionale della Rete
museale della Provincia: alla esposi-
zione di macchine agricole d’epoca,
provenienti da numerosi Paesi e di
altre attrezzature e di elementi di vita
rurale, infatti il Musa accompagna
anche quella di polo di ricerca, dibat-
tito e confronto, anche attraverso la
multimedialità, consentendo, tra l’al-
tro lo svolgimento di iniziative semi-
nariali nell’Aula ‘Giuseppe Avolio’,
nonché, nell’Arena all’aperto con 400
posti a sedere, il sito ideale per spetta-
coli.

Nel contesto dell’ampia Rete
museale della Provincia, ha detto Di
Maria, il Musa occupa dunque un
posto particolare proprio perché si
presta egregiamente a sviluppare atti-
vità di ricerca e di approfondimento
scientifico. La Provincia intende
sempre di più rilanciare compiti e fun-
zioni del Musa nel contesto delle ini-
ziative di valorizzazione della propria
rete museale.

400 centauri al Musa per beneficenza
Il raduno annuale della ‘Distinguished gentleman’s ride’

Boom di presenze alla I Edizione
della Settimana del Patrimonio cultu-
rale: quasi 3000 persone hanno preso
parte ai circa 70 appuntamenti che
hanno toccato beni e luoghi storici e
artistici della città di Benevento. 

Con questo ottimo risultato, gli
organizzatori, il Centro di ricerca e
applicazione tecnologica sul patrimo-
nio culturale dell’Università Giustino
Fortunato e l’Ufficio Unesco e pro-
mozione del patrimonio culturale del
Comune di Benevento, si preparano
già alla seconda edizione. Il bilancio
dell’evento è stato fatto durante l’ap-
puntamento conclusivo della manife-
stazione, che si è svolto presso il com-
plesso di San Vittorino e che si è aper-
to con l’esibizione degli allievi del
Centro studi Carmen Castiello. 

“Questo evento è stato una testimo-
nianza di quanto l’Unifortunato sia
presente sul territorio. Questo dimo-
stra pienamente che siamo telematici

ma non virtuali. L’ateneo vuole essere
presente sul territorio anche attraverso
il centro di ricerca diretto dal profes-
sor Livio Zerbini che punta a valoriz-
zare e a comunicare il ricco patrimo-
nio culturale di questa città” ha osser-
vato il delegato al placement
dell’Unifortunato prof. Paolo
Palumbo che ha poi elencato i numeri
della manifestazione. 

“E’ stata una esperienza significati-
va che - ha detto - ha registrato la pre-
senza di quasi 3.000 persone, e che ha
visto una grande partecipazione anche
da parte delle scolaresche”.

Per l’assessore del Comune di Bene-
vento, con deleghe all’Istruzione, Cul-
tura e Unesco, Rossella Del Prete, “è
stato un grande progetto che ha smos-
so più istituzioni e più persone.
Benevento ha un immenso patrimonio
culturale e ha tanti esperti conoscitori
di questi monumenti e della storia
della città, nonché tantissime risorse

associative che creano un fermento
culturale importate”. 

Ma non basta: “bisogna intervenire -
ha aggiunto- con una riflessione tecni-
ca sulla gestione di questo patrimonio
e con un approccio imprenditoriale. Il
problema non è solo essere consape-
voli del valore, ma c’è anche l’urgen-
za e la necessità di avere persone
dedicate e competenti che facciano
funzionare i siti e che lo facciano per
lavoro. Bisogna creare quindi le con-
dizioni perché i giovani che si forma-
no come professionisti dell’arte e
della cultura possano restare a lavora-
re qui”. 

L’assessore ha quindi annunciato
che “già siamo pronti per realizzare la
seconda edizione, partendo con mag-
giore anticipo rispetto a questa prima
esperienza, che è nata in pochissimo
tempo, grazie ad una proficua colla-
borazione con il centro di Ricerche
dell’Unifortunato”. 

Anche la professoressa Flora
Cortese, che insegna Economia e
gestione delle imprese turistiche, ha
sottolineato che “il Sannio e la città di
Benevento hanno tanti attrattori turi-
stici ma non c’è sistema. C’è la neces-
sità di un pensiero strategico che pre-
veda una identità del territorio che
deve essere chiara a tutti e deve esse-
re comunicata; e dopo la pianificazio-
ne c’è bisogno di risorse e forze per
implementare la strategia”.

Per Ferdinando Creta, direttore Area
Archeologica Teatro Romano la setti-
mana del Patrimonio Culturale “ha
acceso ulteriormente i riflettori sul-
l’argomento gestione patrimonio cul-
turale, ma ci ha anche mostrato che ci
stiamo muovendo bene e che possia-
mo fare meglio”. 

Il presidente del Conservatorio di
musica ‘Nicola Sala’ di Benevento,
Antonio Verga, ha ricordato l’impor-
tanza di fare squadra, “necessaria per

far fare un passo in avanti al territorio
e al Mezzogiorno”, mentre il direttore
del Conservatorio, il maestro
Giuseppe Ilario, nel suo saluto ha sot-
tolineato che il bellissimo complesso
di San Vittorino gestito dal Conser-
vatorio e che è stato uno dei protago-
nisti delle manifestazione “è stato
valorizzato grazie all’amministrazio-
ne comunale e il nostro compito è
tenerlo vivo e aperto a tutte le istitu-
zioni e associazioni del territorio”.

L’evento si è concluso con la conse-
gna degli “attestati di gratitudine” da
parte dell’Assessorato alla Cultura del
Comune di Benevento e dell’Uni-
versità Giustino Fortunato, per quanti
hanno generosamente partecipato al
successo della Prima Settimana del
Patrimonio culturale e con il concerto
“Duo per violino e violoncello” di
Marco Serino e Gianluca Giganti,
offerto dal Conservatorio ‘Nicola
Sala’di Benevento.

Quasi 3000 persone hanno preso parte ai 70 appuntamenti in città
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